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RENDICONTO FINANZIARIO 

(in m iglia ia d i euro) 
~--2-02_1 __ ~1 ~I __ 2_0_20 __ 

A. Flussi da attività operativa 
Gestione Ordina ria 

Utile d 'esercizio 319 1.447 
Ammortamenti dell'esercizio 7 065 7 .252 
Svalutazioni dei credit i compres i nell'attivo c ircolante o o 
Riduzione (aumento) dei crediti verso clienti 397 -393 
Riduzione (aumento) dei crediti verso altri 2.236 10.431 
Riduz ione (aumento) dei credit i tributari 45 72 
Riduzione (aumento) dei credit i per imposte anticipate o 28 
Riduzione /aumento) de i ratei e riscont i att ivi 3 .076 -8.351 
Aumento (riduzione) dei debiti verso fornitori 3 .902 2 .386 
A umento (riduzione) dei debiti tributari, previdenzial i e altri -5.580 10.422 
A umento (riduzione) dei ratei e risconti pass ivi 43.946 20.242 
Indennità di anzianità dell'esercizio: 

Accant onamenti(+) 2 .630 2 .5 74 
Paqamenti (-) -2.653 -2.584 

Variazione d e i fondi per rischi e oneri 
Accantonament i (+) 4 .459 3 .573 
Rilasci ed ut il izzi (-) -3 .517 -2. 188 

Svalutazioni (rivalut azioni) delle immobilizzazione finanziarie o o 
Flussi netti ganarati/(assorbiti) dalla Gestione Ordinaria 56.324 44.9 10 

Gestione Programmi Immobiliari 
Riduzione (aument o) dei crediti verso M EF -9.500 -79.500 
Aumento (riduzione) dei ratei e riscont i pass ivi 24.351 61.202 

Flussi netti ganarati/(assorbiti) dalla Gestione "Programmi Immobiliari" 14.851 -18.298 

Gestione Lavori su compendi Fondi 1mm obi I i ari 
Riduzione (aumento) de i crediti verso M EF o o 
Aumento /riduzione) dei ratei e riscont i Passivi -2.826 - 12.575 

Flussi netti ganarati/ (assorbiti) dalla Gestione "Lavori su Fondi Immobiliari" -2.826 -12.575 

Gestione "Accatastamenti" (già Censimento) 
Riduz ione (aumento) dei crediti verso M EF o o 
Aumento (riduzione) dei ratei e riscont i pass ivi -549 -322 

Flussi netti ganarati/(assorbiti) dalla Gestione "Accatastamenti" (già Censimento) -649 -322 

Gestione capitolo 3902 (ex art. 33, c. 8bis, DL 98/2011) 
Riduzione (aumento) dei crediti verso MEF 23 796 
A umento (riduzione) dei ratei e riscont i pass ivi o -681 

Flussi netti ganarati/(assorbiti) dalla Gestione capitolo 3902 23 11 5 

Gestione Lavori par Razionalizzazione immobili 
Riduzione (aumento) dei crediti verso MEF o o 
A umento (riduzione) dei rat ei e risconti pass ivi -24 1 -78 

Flussi netti ganarati/(assorbiti) dalla Gestione ex capitolo 7596 -2.41 -78 

Gestione fondi comma 140 
Riduzione (aumento) dei crediti verso MEF 8 12 -300.178 
Aumento (riduzione) dei ratei e riscont i pass ivi 59.60 4 295.714 

Flussi netti qanarati/Cassorbiti) dalla Gestione ex capitolo 7759 60.415 -4.464 

Gestione fondi comma 1072 
Riduzione (aumento) dei crediti verso M EF -95.064 -265.641 
A umento (riduzione) dei ratei e riscont i pass ivi 93.878 264.880 

Flussi netti ganarati/(assorbiti) dalla Gestione ex capitolo 7759 -1.1 86 -76 1 

Gestione Debiti Pregressi • Veicoli 
A umento (riduzione) dei debiti verso MEF -49 -132 

Flussi netti ganarati/(assorbiti) dalla Gestione "Debiti Pregressi• Veicoli" -49 -132 

Flussi natii ganarati/(assorbiti) da attività operativ a (A) 126.763 8 .395 

B. Flussi da attività di invastim anto 
Valore netto contabile delle immobil izzazioni cedute: 

Immateriali 18 o 
M aterial i 1 o 
F inanziari o o 

Acauisto di immobilizzazioni: 
Immateriali -867 -1 .425 
Material i -866 -1 . 128 
Finanz iari o o 

Flussi natii ganarati/(assorbiti) da attività di i nvastimanto (B) -1.713 -2. 553 

C. Flussi da attività finanzia ria 
Operazioni s u l capitale: 

A umento capitale sociale o o 
Aumento (riduzione) altre riserve o o 

Flussi natii ganarati/(assorbiti) da attività finanziaria (C) o o 
D. Flussi natii ganarati/(assorbiti) dalla gestione dall'esercizio (D =A+ B + C) 125.049 5 .842 
E. Disponibilità liquida all'inizio dall'esercizio 446.130 440.287 
F. Disponibilità liquida a lla fine dall'esercizio (F = D + E) 571.179 446.1 30 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 109

–    194    –



Agenzia del Demanio Bilancio 2021

Pagina 129

NOTA INTEGRATIVA
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CONTENUTO E FORMA DEL BILANCIO

Con il 31 dicembre 2021 si è chiuso il diciottesimo esercizio dell’Agenzia del 

Demanio (di seguito “Agenzia”) nella veste giuridica di ente pubblico economico.

Si rammenta che l’Agenzia, sebbene istituita come soggetto giuridico autonomo, è 

subentrata all’ex Ministero delle Finanze “nei rapporti giuridici, poteri e competenze 

relativi ai servizi ad essa trasferiti e assegnati” ed ha assunto la “titolarità dei rapporti 

giuridici e delle obbligazioni di pertinenza del Dipartimento” ex art. 3, comma 1, del 

DM 28/12/2000.

Nell’ambito di una fattispecie assimilabile ad una successione universale, l’Agenzia 

ha dunque rilevato, nelle materie di propria competenza, la gestione della generalità 

delle posizioni del cessato Dipartimento del Territorio, ad eccezione di quelle che, per 

diversa disposizione normativa o per volontà degli organi competenti, sono state 

attribuite ad altri soggetti.

In definitiva, dal punto di vista contabile e di bilancio, l’Agenzia ha iniziato la propria 

attività in data 1° gennaio 2001 senza però assumere la titolarità delle attività e 

passività in carico all’ex Dipartimento del Territorio.

****

Il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, di cui la presente nota 

costituisce parte integrante ai sensi dell'art. 2423, comma 1, del Codice Civile, 

corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto in 

conformità agli articoli 2423, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 bis e 2425 ter del 

Codice Civile.

Il Bilancio risulta costituito dai seguenti documenti:

Stato Patrimoniale;

Conto Economico;

Nota Integrativa;

Rendiconto Finanziario.
La presente Nota Integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione, l'analisi e, in 

taluni casi, un'integrazione dei dati di Bilancio e contiene le informazioni richieste 

dall'art. 2427 Codice Civile, in linea con le modifiche normative introdotte dal D.Lgs.

139/2015 e con i principi contabili emessi dall’Organismo Italiano di Contabilità.
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La valutazione delle voci è stata effettuata nella prospettiva della continuità 

dell'attività della Agenzia; si sono seguiti i principi di prudenza e competenza, 

tenendo conto della sostanza delle operazioni o dei contratti.

Tutti gli importi riportati in questa nota integrativa sono espressi in migliaia di Euro, 

ove non diversamente indicato.

Al fine di offrire una migliore informativa della situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria, sono stati predisposti il prospetto di raccordo tra i dati del bilancio 

civilistico e le dotazioni dell’Agenzia sui capitoli del bilancio dello Stato ed il conto 

consuntivo in termini di cassa, entrambi allegati alla presente nota.

Come dettato dal Decreto Legislativo n. 91 del 31 maggio 2011 e dal successivo 

Decreto Ministeriale del 27 marzo 2013, a decorrere dall’esercizio finanziario 2014 

sono altresì allegati al bilancio d’esercizio:

il conto consuntivo in termini di cassa di cui all’art. 9, commi 1 e 2 del suddetto 
DM 27 marzo 2013;

il rapporto sui risultati redatto in conformità alle linee guida generali definite con 
DPCM 18 settembre 2012.

CRITERI DI VALUTAZIONE E METODI CONTABILI ADOTTATI

I criteri di valutazione delle singole voci, conformi a quanto disposto dall’art. 2426 del 

Codice Civile, sono di seguito illustrati.

Immobilizzazioni materiali ed immateriali

Le immobilizzazioni materiali ed immateriali acquisite successivamente all’istituzione 

dell’Agenzia sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori di 

diretta imputazione e dell’IVA non detraibile, in ossequio al principio contabile n. 16. 

Tali immobilizzazioni sono acquisite direttamente o tramite la Concessionaria del 

sistema informativo SOGEI.

Le immobilizzazioni materiali trasferite nel corso dell’esercizio 2003 dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’art. 4 del decreto ministeriale del 5 

febbraio 2002 sono state iscritte al valore netto contabile risultante al 1° gennaio 

2003, determinato secondo le disposizioni della circolare n. 88 della Ragioneria 

Generale dello Stato del 28 dicembre 1994, come indicato dalla nota n. 
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4122/2003/DPF/UAF dell’11 dicembre 2003 del Dipartimento per le Politiche Fiscali –

Ufficio Agenzie ed Enti della Fiscalità.

I beni informatici acquisiti attraverso la concessionaria SOGEI, ai sensi del su 

richiamato decreto, sono stati iscritti in bilancio al valore simbolico di 1 euro, in 

ossequio alle istruzioni impartite dalla Ragioneria Generale dello Stato con nota n. 

89688 del 23 luglio 2003.

Le immobilizzazioni materiali ed immateriali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, 

sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio, in relazione alla residua 

possibilità di utilizzazione, dal momento in cui sono disponibili e pronte per l’uso, o 

comunque iniziano a produrre benefici economici per l’Agenzia.

Le spese sostenute successivamente alla data di acquisizione dei beni sono portate 

ad incremento del valore contabile se ed in quanto si traducono in un aumento 

significativo e misurabile di capacità o di produttività o di sicurezza o di vita utile del 

cespite.

Gli immobili conferiti a titolo strumentale e di fondo di dotazione sono 

sistematicamente ammortizzati in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità 

di utilizzazione. I relativi valori iniziali di iscrizione sono stati stimati dall’Agenzia delle 

Entrate (già Agenzia del Territorio) così come previsto dal decreto del Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 29 luglio 2005 che ha individuato il patrimonio 

iniziale dell’Ente e, in alcuni casi, successivamente rivisti in via definitiva con nuove 

perizie della stessa Agenzia delle Entrate.

A partire dall’esercizio 2015, in ossequio al principio contabile OIC 16, l’Agenzia ha 

modificato i valori dei terreni e dei fabbricati, prendendo come base di riferimento il 

parametro forfettario del 20% del valore complessivo del compendio immobiliare, in 

linea con quanto indicato come minimo dalla normativa fiscale (valore minimo del 

terreno pari al 20% del valore complessivo dei compendio immobiliare, ai sensi 

dell’art. 36, comma 7, del D.L. n. 223/2006), mantenendo peraltro un orientamento 

prudenziale nella rideterminazione delle quote di ammortamento ordinario.

Tale modifica ha comportato pertanto la separata indicazione del valore del terreno 

da quello del fabbricato e il contestuale appostamento di un fondo oneri per ripristino 

ambientale, che è stato assunto pari alla quota già ammortizzata al 1° gennaio 2015 

con riguardo ai terreni.
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Ammortamenti

Gli ammortamenti sono calcolati a quote costanti, applicando aliquote che esprimono 

la residua possibilità di utilizzazione dei beni e, comunque, non eccedenti quelle 

fiscalmente ammesse. Le aliquote sono state ridotte del 50% per i beni materiali 

acquistati nel corso dell’esercizio.

Le aliquote di ammortamento applicate sono le seguenti:

Immobilizzazioni immateriali

Categoria Aliquota 

Migliorie su beni di terzi 20%

Software e licenze d’uso 33,33%

Brevetti e marchi 5,5%

Altre immobilizzazioni immateriali 20%

Immobilizzazioni materiali

Categoria Aliquota

Autoveicoli 25%

Impianti riscaldamento/ condizionamento 15%

Impianti elettrici, antifurto e antincendio 7,5%

Macchinari e attrezzature varie 15%

Apparecchiature elettroniche 20%

Mobili e arredi 12%

Impianti generici 7,5%
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Categoria Aliquota

Impianti telefonici e telefax 20%

Materiale tecnico 15%

Immobilizzazioni materiali diverse 25%

Fabbricati 3%

Crediti

Il D.Lgs. 139/2015 introduce il criterio di valutazione del costo ammortizzato da 

utilizzare per la rappresentazione dei crediti. Tuttavia tale criterio non viene applicato 

in quanto gli effetti sono irrilevanti. Nello specifico, l’articolo 2423, comma 4, codice 

civile prevede che “Non occorre rispettare gli obblighi in tema di rilevazione, 

valutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza abbia effetti 

irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta. Rimangono fermi 

gli obblighi in tema di regolare tenuta delle scritture contabili”.

I crediti sono pertanto valutati in base al presumibile valore di realizzo.

Per quelli vantati nei confronti dello Stato ed enti territoriali, tale valore coincide con 

quello nominale.

Le innovazioni previste dal decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93, in materia di 

riordino della disciplina per la gestione del bilancio e di potenziamento della funzione 

del bilancio di cassa, come modificato dal decreto legislativo integrativo e correttivo 

16 marzo 2018, n. 29, hanno imposto alcune variazioni circa la modalità di 

contabilizzazione dei crediti per interventi immobiliari che l’Agenzia registra 

annualmente verso il MEF, distinguendo tra autorizzazioni pluriennali di spesa in 

conto capitale a carattere permanente e non permanente.

Fino al 31/12/2018 l’Agenzia ha registrato il credito nei confronti del MEF per la 

somma corrispondente allo stanziamento dell’anno iscritto nel bilancio dello Stato 

con contropartita i risconti passivi, al netto dei fondi eventualmente già accreditati.

A partire dal 2019, la nuova normativa ha previsto che gli stanziamenti annuali nel 

bilancio dello Stato costituiscano le effettive disponibilità di cassa.

L’importo dei nuovi crediti iscritti nel bilancio dell’Agenzia e maturati dal 2019 è 

pertanto pari all’ammontare del fabbisogno riconducibile ai Piani 2019, 2020 e 2021 
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approvati dal MEF al netto di eventuali accrediti già liquidati, fabbisogno in alcuni casi 

inferiore agli stanziamenti iscritti nella Legge di Bilancio.

La riconciliazione con le risultanze della contabilità di Stato viene assicurata 

mediante specifiche tabelle di raccordo allegate al Bilancio, secondo le disposizioni 

dell’art.11, comma 1, del Regolamento di Contabilità dell’Agenzia 

I crediti verso clienti sono esposti in bilancio al netto delle svalutazioni eventualmente 

effettuate a fronte di possibili rischi di insolvenza, la cui congruità con riguardo alle 

posizioni di dubbia esigibilità è verificata periodicamente e, in ogni caso, al termine di 

ogni esercizio, tenendo in considerazione sia le situazioni di inesigibilità già 

manifestatesi sia quelle ritenute probabili.

Per tale tipologia di credito, non vi sono crediti incassabili in un periodo superiore a 

cinque anni. Ove non specificato, si intendono esigibili entro i dodici mesi.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale. Esse sono riferite alle 

giacenze effettivamente disponibili al 31 dicembre 2021 sul conto di Tesoreria Unica 

(conto n. 620) e presso le Direzioni Territoriali dell’Agenzia per la parte non utilizzata 

delle anticipazioni relative alla piccola cassa.

Ratei e risconti

I ratei e risconti attivi e passivi sono rilevati secondo il criterio della competenza 

economica e temporale. Di seguito si illustrano i criteri utilizzati per le principali 

tipologie di risconti.

Risconti attivi

Sono movimentati in aumento in relazione alla quota di competenza dell’esercizio 

successivo in massima parte relativa ai canoni di locazione di immobili riconducibili ai 

compendi immobiliari di cui ai fondi FIP e FP1 trasferiti in proprietà a soggetti terzi.

Risconti passivi per oneri di gestione

Si riferiscono principalmente ai residui contributi originariamente ricevuti e destinati al 

censimento del patrimonio immobiliare dello Stato, ora in parte destinati al 

finanziamento del progetto finalizzato al potenziamento delle attività riguardanti 
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l’accatastamento del patrimonio immobiliare dello Stato. Si riducono 

progressivamente di un importo pari alle somme spese nell’esercizio.

Risconti passivi su funzionamento fondi immobiliari pubblici

Si riferiscono agli acconti ricevuti dal Dipartimento del Tesoro per il pagamento dei 

canoni di locazione anticipata ai terzi acquirenti di immobili riconducibili ai compendi 

immobiliari di cui ai fondi FIP e FP1. Si riducono di un importo pari alle somme spese 

nell’esercizio.

Risconti passivi per contributi potenziamento Agenzia (ex Comma 193/165)

Si riferiscono alla quota dei fondi ricevuti dal MEF in applicazione delle disposizioni 

dell’articolo 3, comma 165, della Legge 350/2003, destinati al potenziamento 

dell’Amministrazione finanziaria. Si riducono di un importo pari alle somme spese 

nell’esercizio.

Risconti passivi per spese ex art 33, c.8bis D.L. 98/2011 e s.m.i.

Sono movimentati in aumento dai contributi assegnati a tale titolo sul capitolo 3902 

del bilancio dello Stato, in ragione dell’attività prevista dalle disposizioni dell’art. 33, 

comma 8-bis del decreto legge del 6 luglio 2011 n. 98 successivamente modificato 

dall’art. 2, comma 1, lett. f, del decreto legge del 27 giugno 2012 n.87, e ridotti per le 

spese sostenute nel corso dell’esercizio.

Risconti passivi per razionalizzazione immobili

Sono costituiti dai contributi assegnati a tale titolo sul soppresso capitolo 7596 del 

bilancio dello Stato. Si riducono di un importo pari alle somme spese nell’esercizio.

Risconti passivi per fondi ex comma 140

Sono movimentati in aumento dai contributi assegnati sul capitolo 7759 del Bilancio 

dello Stato, denominato “Somme da trasferire all'Agenzia del Demanio per la 

realizzazione degli interventi connessi al finanziamento degli investimenti e lo 

sviluppo infrastrutturale”, in applicazione della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 

articolo 1, comma 140. Si riducono di un importo pari alle somme spese 

nell’esercizio.

Risconti passivi per fondi ex comma 1072

Sono movimentati in aumento dai contributi assegnati sul capitolo 7759 del Bilancio 
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dello Stato, denominato “Somme da trasferire all'Agenzia del Demanio per la 

realizzazione degli interventi connessi al finanziamento degli investimenti e lo 

sviluppo infrastrutturale”, in applicazione della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 

articolo 1, comma 1072. Si riducono di un importo pari alle somme spese 

nell’esercizio.

Risconti passivi per manutenzione immobili fondi immobiliari pubblici

Sono movimentati in aumento dai contributi assegnati a tale titolo sul capitolo 7755 

del bilancio dello Stato. Si riducono di un importo pari alle somme spese 

nell’esercizio. Pertanto, il saldo rappresenta l’importo delle spese da sostenere nei 

futuri esercizi per le manutenzioni straordinarie o per gli interventi di messa a norma 

dei beni immobili riconducibili ai compendi immobiliari di cui ai fondi FIP e FP1,

nonché alle transazioni finalizzate con i proprietari al medesimo riguardo, in ossequio 

alle pattuizioni contrattuali.

Risconti passivi per programmi immobiliari

Vengono movimentati in aumento dai contributi specificatamente assegnati a tale 

titolo sul capitolo 7754 del bilancio dello Stato e ridotti per le spese sostenute nel 

corso dell’esercizio. Pertanto, il saldo rappresenta l’importo delle spese da sostenere 

nei futuri esercizi per i suddetti programmi, e segnatamente per acquisto, 

ristrutturazione, manutenzione ordinaria e straordinaria, valorizzazione dei beni 

immobili appartenenti al Patrimonio e al Demanio dello Stato.

Risconti passivi per progetti speciali (utili 2014, 2016 e 2017)

Sono movimentati in aumento per la contabilizzazione a titolo di contributo in conto 

esercizio di quota parte degli utili 2014, 2016 e 2017, destinata al finanziamento di 

progetti speciali. Si riducono di un importo pari alle somme spese nell’esercizio.

Risconti passivi su manutenzioni straordinarie effettuate con fondi di terzi

Si riferiscono alle somme ricevute da terzi a seguito di accordi stipulati per lo 

svolgimento di attività di ristrutturazione di immobili dello Stato o di compendi di 

proprietà dei Fondi Immobiliari, per le quali l’Agenzia è stazione appaltante. Si 

riducono di un importo pari alle somme spese nell’esercizio.

Risconti passivi per interventi Commissario Straordinario sisma 2016
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Si riferiscono alle somme ricevute dal Commissario Straordinario del Governo ai fini 

della ricostruzione nei territori interessati dagli eventi sismici del 2016. Si riducono di 

un importo pari alle somme spese nell’esercizio.

Risconti passivi Fondo Innovazione

Si riferiscono alle somme accantonate al fondo per l’innovazione sulla base del 

regolamento dell’Agenzia emanato ai sensi dell’art. 113, D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 

50. Si riducono di un importo pari alle somme spese nell’esercizio.

Risconti passivi per Struttura di Progettazione

Si riferiscono alle somme ricevute dal Ministero da destinarsi agli oneri derivanti dalle

attività della Struttura per la progettazione di beni ed edifici pubblici, istituita 

nell’ambito della legge di bilancio 2019 (art.1, c.162, L. 145/2018). Si riducono di un 

importo pari alle somme spese nell’esercizio.

Risconti passivi per gestione veicoli art. 215bis CdS

Si riferiscono alle somme ricevute dal Ministero da destinarsi agli oneri derivanti dalla 

gestione del nuovo art. 215bis del Codice della Strada. Si riducono di un importo pari 

alle somme spese nell’esercizio.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

La voce rileva il debito calcolato a norma dell'art. 2120 C.C. e dei contratti di lavoro 

nei confronti dei dipendenti assunti direttamente dall’Agenzia.

Dal momento che una parte dei dipendenti, pur essendo transitata all’Agenzia del 

Demanio – EPE, ha scelto di mantenere il trattamento previdenziale dell’INPDAP 

previsto per i dipendenti statali, vengono corrisposti a questo Ente contributi 

finalizzati alla liquidazione dell’indennità di buonuscita sostitutiva dell’indennità di fine 

rapporto, e pertanto l’accantonamento al fondo TFR non viene effettuato per la 

totalità dei dipendenti dell’Agenzia.

Per effetto della riforma della previdenza complementare di cui al suddetto decreto, 

le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 continuano a rimanere in Agenzia, 

mentre le quote maturate a partire dal 1° gennaio 2007, per effetto delle scelte 
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operate dai dipendenti, sono destinate a forme di previdenza o trasferite dall’Agenzia 

al fondo di tesoreria gestito dall’INPS.

Fondo per rischi e oneri

Il fondo accoglie gli accantonamenti destinati a coprire costi di natura determinata, 

esistenza probabile o certa, ma di ammontare o data di sopravvenienza 

indeterminati. Gli accantonamenti in oggetto sono riferibili a controversie sorte dalla 

data di costituzione dell’Agenzia (liti ed arbitrati) e a spese derivanti da controversie 

che ricadono sull’Agenzia limitatamente al periodo di sua competenza, ovvero agli 

oneri probabili o certi attendibilmente stimati dalle competenti strutture per fare fronte 

ad adempimenti contrattuali, convenzionali o di legge.

Debiti

Il D.Lgs. 139/15 introduce il criterio di valutazione del costo ammortizzato da 

utilizzare per la rappresentazione dei debiti. Tuttavia, tale criterio non viene applicato 

in quanto gli effetti sono irrilevanti. Nello specifico, l’articolo 2423, comma 4, codice 

civile prevede che “Non occorre rispettare gli obblighi in tema di rilevazione, 

valutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza abbia effetti 

irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta. Rimangono fermi 

gli obblighi in tema di regolare tenuta delle scritture contabili”.

I debiti sono pertanto esposti in bilancio al valore nominale.

Imposte e Tasse

Come riportato nella Relazione sulla Gestione, l’Agenzia relativamente alla propria 

attività istituzionale è assoggettata alla disciplina prevista dall’articolo 74 del TUIR e 

dall’articolo 4 del DPR 633 del 1972. Per quanto riguarda, invece, le operazioni a 

carattere commerciale, si provvede a determinare il relativo onere fiscale attraverso 

l’utilizzo delle aliquote vigenti in materia di imposte dirette ed indirette.

Costi e Ricavi

I ricavi per la vendita dei prodotti e i costi per l’acquisto degli stessi sono riconosciuti 

al momento del trasferimento di tutti i rischi e benefici connessi alla proprietà, 
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passaggio che comunemente coincide con la spedizione o consegna dei beni. I ricavi 

e i costi per servizi sono riconosciuti al momento di effettuazione del servizio. Per 

quanto riguarda i ricavi:

i corrispettivi da Convenzione di Servizi vengono contabilizzati tra i ricavi per 
l’intero importo di competenza dell’esercizio;

i contributi per oneri di gestione specificatamente relativi al progetto 
“censimento” e suoi successivi sviluppi sono iscritti fra i ricavi in misura pari ai 
corrispondenti costi sostenuti nell’esercizio;

i canoni attivi per la locazione degli immobili di proprietà dei fondi immobili 
pubblici e i corrispondenti canoni passivi di locazione vengono contabilizzati 
rispettivamente a ricavi e a costi. I primi, al netto della quota di canone di 
competenza dell’Agenzia relativa agli immobili da questa utilizzati; i secondi,
per un ammontare pari all’importo di competenza dell’esercizio;

i contributi riconducibili a stanziamenti in favore dell’Agenzia per interventi da 
eseguirsi sul patrimonio immobiliare dello Stato vengono contabilizzati nei
ricavi per l’importo delle spese sostenute nell’esercizio ed addebitate al conto 
economico.

I criteri sopra descritti sono correlati ai criteri utilizzati per la determinazione dei 

relativi risconti passivi di cui si è detto in precedenza. In particolare, i ricavi in parola 

sono esposti come di seguito rappresentato.

Ricavi da prestazioni di servizi istituzionali

La voce accoglie i corrispettivi stabiliti nella Convenzione di Servizi, relativamente ai 

servizi resi nell’esercizio di competenza. Sono inoltre esposti in questa voce i 

contributi (per la sola quota di competenza dell’esercizio commisurata ai 

corrispondenti costi) per oneri di gestione destinati a finanziare le attività relative al 

progetto “censimento” e suoi relativi sviluppi, i contributi per i programmi immobiliari, 

per le spese di razionalizzazione degli immobili del soppresso cap. 7596, per gli

interventi connessi al finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale in 

applicazione della legge 11 dicembre 2016, n. 232, articolo 1, comma 140 nonché 

della legge 27 dicembre 2017, n. 205, articolo 1, comma 1072, i canoni attivi per la 

locazione degli immobili riconducibili ai compendi immobiliari di cui ai fondi FIP e 

FP1, i contributi per la realizzazione degli interventi di manutenzione sugli immobili di 

cui sopra e i corrispettivi per la loro gestione, i corrispettivi riconosciuti all’Agenzia per 

alcune attività relative al sistema del c.d. Manutentore Unico in ottemperanza a 
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quanto dettato dalla normativa di cui all’ex art. 12, comma 8 del D.L. 98/2011 e i 

contributi assegnati a valere sul capitolo 3902, in relazione all’attività prevista dalle 

disposizioni dell’art. 33, comma 8-bis del decreto legge del 6 luglio 2011 n. 98 

successivamente modificato dall’art. 2, comma 1, lett. f, del decreto legge del 27 

giugno 2012 n.87.

Altri ricavi e proventi

La voce accoglie i proventi realizzati nello svolgimento di attività commerciali previste 

dall’articolo 65, comma 2, del Decreto Legislativo 300/99 costitutivo delle Agenzie 

Fiscali.

In tale voce è anche iscritto il riaddebito pro quota dei costi condivisi con le altre 

Agenzie, enti pubblici e soggetti privati, quale contropartita del costo iscritto alla voce 

“servizi per conto terzi”, nonché l’eventuale quota di rilascio dei fondi rischi e oneri 

accantonati nei precedenti esercizi.

Costi per il personale

Il costo riportato a conto economico è pari all’intero ammontare degli oneri retributivi 

e previdenziali, unitamente alle componenti di costo, consuntivate o stimate, relative 

a sistemi di premi ed incentivi, sostenuto dall’Agenzia per il personale assunto 

direttamente a partire dal 1° ottobre 2004 con contratti di lavoro di natura privatistica,

specifici o nazionali.

Costi per programmi immobiliari

I costi in argomento vengono addebitati al conto economico allorché sostenuti e 

trovano esatta contropartita tra i ricavi.
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ANALISI DELLE VOCI DI BILANCIO E DELLE RELATIVE VARIAZIONI
STATO PATRIMONIALE:

ATTIVO
B - IMMOBILIZZAZIONI

I  -  Immobilizzazioni Immateriali

Le immobilizzazioni immateriali presentano un saldo di €/migliaia 1.103, dopo aver 

effettuato ammortamenti per €/migliaia 1.481 e nuove capitalizzazioni per €/migliaia 

867. Il dettaglio delle variazioni intervenute nell’esercizio è riportato nelle seguenti 

tabelle, ove sono indicate le analisi delle variazioni del “valore di carico”, degli 

ammortamenti e dei valori netti di bilancio.

Le immobilizzazioni immateriali non sono state oggetto di alcuna rivalutazione.

Valore di carico delle immobilizzazioni immateriali (valori espressi in euro)
Descrizione Valore al 

31/12/20
Rettifiche Incrementi 

esercizio
Decrementi 

esercizio 
Riclassifiche Valore al 

31/12/21

Softw are 9.161.697 0 672.361 0 0 9.834.058
Diritti di brevetto, utilizzo opere di 
ingegno, software, ecc.

9.161.697 0 672.361 0 0 9.834.058

Licenze d'uso 2.654.319 0 5.513 0 0 2.659.832
Marchi 1.910 0 0 0 0 1.910
Concessioni 7.614.086 0 0 0 0 7.614.086
Concessioni, licenze e diritti di 
sfruttamento dell'opera e dell'ingegno

10.270.315 0 5.513 0 0 10.275.828

Immobilizzazioni Immateriali in corso 0 0 0 0 0 0
Immateriali in corso e acconti 0 0 0 0 0 0

Spese pluriennali diverse 0 0 0 0 0 0
Migliorie su beni in uso all'Agenzia 4.637.144 0 189.102 (30.622) 0 4.795.624
Altre Immobilizzazioni Immateriali 4.637.144 0 189.102 (30.622) 0 4.795.624

Totale Immobilizzazioni immateriali 24.069.156 0 866.976 (30.622) 0 24.905.510
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